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La quantità e la qualità dei principi attivi delle piante officinali presentano una grande variabilità intraspecifica che è anche fortemente influenzata dalle condizioni ambientali, dall’areale di crescita e dall’epoca di raccolta; sicché, specie perfettamente definite dal punto di vista botanico, possono fornire oli essenziali con composizione biochimica diversa. Questo lavoro riporta, dopo una prima indagine esplorativa compiuta nel 2001, la composizione dell’olio essenziale di Thymus capitatus (L.) Hoffmgg et Link cresciuto spontaneamente in 23 località del Sud della Puglia (Salento). I risultati ottenuti mostrano un elevato polimorfismo chimico degli oli essenziali analizzati e l’analisi dei cluster ha permesso la loro distinzione in tre chemotipi differenti: timolo, carvacrolo e timolo/carvacrolo. Dalla matrice di correlazione (r-Pearson) si evidenziano alcune interessanti relazioni tra i diversi composti: le  più importanti sono  tra  a-terpinene  e  g-terpinene, mircene e a-terpinene, cis-citrale e trans-citrale, tra timolo e carvacrolo. L’analisi delle prime tre componenti principali, che spiega circa l’80% della varianza totale, ha permesso di evidenziare le relazioni esistenti tra i composti che costituiscono l’olio essenziale. Inoltre, lo studio della misura di autocorrelazione spaziale ha evidenziato un arrangiamento non casuale quando misurato rispetto all’Indice di Termicità e, in particolare, alla temperatura massima che sembra essere il parametro correlato ai reali fattori che determinano la presenza, l’assenza e/o la coesistenza dei chemotipi.

